
cartone e la vetrata rimanessero nel-
lo stesso posto». Dal 1980, quando ar-
rivarono alla Collezione pontificia,
l’Albero della Vita e la Vierge sono sta-
ti esposti in una mostra, poi sono tor-
nati nel deposito tra mancanza di fon-
di e difficoltà di conservazione: «Lo
stesso pittore cominciò raccogliendo
soldi vendendo disegni per Vence»,
racconta Micol Forti, che dal 2003 ha
accarezzato il progetto di allestire
una sala permanente, ma ci sono vo-
luti sette anni di studi e preparazio-

ne. Spesi circa 350mila euro, dei qua-
li 300mila offerti da Liana Marabini
dei Patrons of the Arts in Vatican Mu-
seum. Micol Forti e Francesca Bo-
schetti hanno concretizzato il proget-
to e l’allestimento, fino al montaggio
finale col fiato sospeso della Vierge
smontata dal pannello perché troppo
grande, arrotolata su un rullo e ri-
montata il loco. Vittoria Cimino e al-
tri hanno risolto il problema della
«conservazione preventiva» con l’in-
visibile «macchina» climatica che sal-
va la vita ai fragili papier. ❖

La donazione

L’impatto di un corpo celeste distrug-
gerà la Terra nel 2012. L’ha previsto
Nostradamus, con un piano per evitar-
lo che nel presente evolve in videogio-
co su Internet. Altri vogliono impedi-
re la salvezza dell’umanità. Succede
in Un buon posto per morire (pp.652,
euro 20, Einaudi), di Tullio Avoledo e
Davide Boosta Dileo. Il primo, abitua-
le per le sue escursioni nel futuro. Il
secondo, caposaldo dei Subsonica e
poi scrittore in proprio. Insieme conta-
minano fantascienza apocalittica,
noir, spy-story e giallo cospiratorio.

A San Francisco Andrea Contrera
capita nella sede di Astounding Tru-
ths, organizzazione dedita ai misteri
ed ai complotti. Lì conosce la coeta-
nea Nikki Madigan. I due si innamora-
no e vengono uccisi mentre la sede di
Astounding Truths esplode. Da Milano
arriva Leonardo, il padre di Andrea.
Ex giornalista embedded fra i Marines
nella guerra del Golfo del 1991, scrive
su Storia e Mistero, un periodico di no-
tizie improbabili come il National En-
quirer. L’uomo incontra la madre di
Nikki, Claire, al funerale della ragaz-
za. I due intendono scoprire perché i
figli sono morti. Andrea aveva rivela-
to a Nikki di conoscere la data della
fine del mondo a causa dell’asteroide
Die Schwarze Sonne. Ma Leonardo
Contrera in realtà è Silver Surfer, sica-
rio di Preacher, a sua volta servo di
un’oscura cupola. Il vero Leo e Clair
sono attirati nel gioco online Festung
Antartika, Fortezza Antartide. Su istru-
zioni del professor Irwin Davis, stori-
co negazionista, secondo il quale la
morte degli ebrei nei lager sarebbe di-
pesa dagli stenti e dalle condizioni
igieniche. Davis è stato ucciso a Mila-
no, vicino casa di Contrera: il suo ava-
tar gli sopravvive in rete. Ci vorrebbe
l’enfasi stentorea di Vittorio Cramer,
il doppiatore cui si affidavano i «pros-
simamente» cinematografici: «Da San
Francisco a Milano, da Parigi a Lon-
dra, da Londra al Polo Sud, intrighi ed
agguati mortali!»

Accantonati gli scherzi, Un buon po-
sto per morire è un romanzo italiano
contemporaneo. Dopo l’abisso degli
anni ’80 e certa orrida farsa successi-

va, con cannibali divenuti vegetariani
ed ex giovani in andro e menopausa,
ora impazza la riscoperta dei generi
attraverso citazioni, omaggi, rimandi.
Qui, in particolare, c’è il meglio di Mar-
tin Mystère e di Voyager. Il nazismo
esoterico, il Titanic, la congiura uni-
versale, il Domesday Book, il Libro del
Giudizio Universale, che ha fatto il suc-
cesso di Glenn Cooper. E quei versi
della poesia di Robert Frost che attiva-
no gli agenti russi dormienti nel film
di Don Siegel Telefon. Tuttavia, rincor-
rere i materiali della mitologia po-
stmoderna, comporta il rischio di tra-
lasciare la narrazione autentica. Infat-
ti, Un buon posto per morire scarta da
superflue dosi introspettive ad imita-
zioni dell’hard boiled, inclusi i dialo-
ghi da telefilm. Ben prima di Avoledo
e Dileo, ipotesi avveniriste e derive
estreme della scienza le avevano
esplorate Italo Calvino, Carlo Della
Corte e Primo Levi. Senza il bisogno
delle idées reçues, idee raccolte qua e
là, come quelle cui giungono Bouvard
e Pécuchet, i protagonisti di Flaubert
che si ritirano in campagna e finisco-
no per compilare un elenco di luoghi
comuni.❖

Micol Forti: «Disegnò
tutti i dettagli, dai
paramenti alle porte»

Foto Musei Vaticani© Succession Matisse

ENZO VERRENGIA

IL FESTIVAL

Per volontà dell’artista:
«Voglio dare i disegni
preparatori a un museo»

La curatrice

LaVierge à l’Enfant diMatisse esposta nella sala, carboncino e inchiostro su carta, 1949

Fantascienza, noir, hard-boiled
C’è di tutto nel romanzo
di Avoledo eDileo...forse troppo
Spy-story, fantascienza, noir,
giallo apocalittico, complotti:
nel romanzo «Un buon posto per
morire», scritto da Tullio Avole-
do e Davide Boosta Dileo (subso-
nica), c’è di tutto e di più... forse
troppo.

SCRITTORE

LAMEZIA TERME Si apre oggi la
primaedizionedi«Trame.Festivaldei li-
bri sullemafie» (fino a domenica, www.
tramefestival.it),natodaun’ideadiTano
GrassoeorganizzatodalComunediLa-
mezia con la collaborazione dell’Asso-
ciazioneAntiracketLameziaOnlus, èdi-
rettoda LirioAbbate. Il festival propone
ognigiorno,dalle18alle24,numerosiap-
puntamenti che si svolgeranno in tre
luoghi del centro storico (Palazzo Nico-
tera, Piazzetta San Domenico, Palazzo
Panarati)dovegiornalisti,docenti,magi-
strati ed imprenditori, presenteranno in
spazi all’aperto levarieopere seleziona-
te dagli organizzatori. Si inizia oggi con
tanti ospiti, tra i quali Raffaele Cantone,
GianlucaDi Feo («I Gattopardi»), Nando
Dalla Chiesa («Contro la mafia»), Pietro
Grasso(«Pernonmoriredimafia»),Fran-
cesco Barbagallo («Storia della camor-
ra»),seguirannotantialtri:donLuigiCiot-
ti, Marcelle Padovani,Gian Carlo Caselli,
Pietro Ingroia e Giovanni Impastato, il
fratello di Peppino.

Nasce «Trame»
dedicato ai libri
contro lamafia

I Musei vaticani ora hanno una
certezza:possiedonoundipintodelCor-
reggio, Antonio Allegri, (1489-1534):
quella che finora era stata considerata
uncopia, il CristodellaMisericordiacon
le braccia aperte seduto sulle nuvole.

Lunedì27nellasaladelleConferenze
deiMusei Vaticani sarà dato l’annuncio
dellascopertadaldirettoreAntonioPao-
lucci. Il dipinto fapartediunTritticoche
AntonioAllegri dovrebbeaver realizza-
to ai primi del ‘500 per la Chiesa della
MisericordiadiCorreggio,suopaesena-
tale. Un secolo dopo la Confraternita lo
vendette al «principe» del paese, Siro
d’Austria, inseguitosipensòfossestato
venduto.L’operapresenteallaPinacote-
caè stata considerata «allamaniera di»
delpittore.Ora le radiografiee lostudio
dei ricercatori vaticani con la collabora-
zione della Fondazione Correggio ne
hanno certificato l’autenticità.

È del Correggio
il Cristo conservato
nella Pinacoteca

LA SCOPERTA

Poesia
&
solidarietà

Nella sede romanadella RegioneFriuli VeneziaGiulia, PiazzaColonna 355, oggi alle
ore 16,30 un reading di poesia organizzato da Gabriella Valera Gruber, docente di Storia
all’UniversitàdiTrieste, edall’Associazioneculturale«PoesiaeSolidarietà».Poeti escrittori
sialternerannonelle letture.L’eventoè legatoalconcorso«Trieste, invitoallapoesia»2011.
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